
Michael R. Krätke: Marx e la Storia 
Mondiale
 
 

Marx e la Storia Mondiale
di Michael R. Krätke*

Negli anni 1881 - 1882, Marx intraprese degli ampi studi storici 
che coprivano gran parte di quella che era allora nota col nome di 
"storia mondiale". I quattro grossi quaderni in cui erano riportati 
estratti dalle opere (principalmente) di due storici di punta di quel 
tempo, Schlosser e Botta, sono rimasti quasi del tutto inediti. Qui 
si cerca di contestualizzare quelli che sono gli ultimi studi di 
Marx relativamente al corso della storia mondiale, rispetto agli 
studi storici precedenti, ma incompiuti, riguardo la critica 
dell'economia politica
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«Tutta la storia dev'essere studiata nuovamente!» 
(Lettera di Engels a Conrad Schmidt, 5 Agosto 1890)

Sia la portata che lo scopo di queste sue note sono 
sorprendentemente ampie, e vanno ben al di là della storia 
europea, coprendo in realtà molte altre parti del mondo. 
L'interpretazione che ne viene qui data si basa sull'attenzione 
espressa dallo stesso Marx: l'autore del "Capitale" era affascinato 
dal lungo processo di costruzione degli Stati moderni e del 
sistema statale europeo, uno dei prerequisiti fondamentali 
dell'ascesa del capitalismo moderno in Europa.
Marx viene considerato il (co-)fondatore della cosiddetta 
"concezione materialista della storia"; ma egli non ha mai usato 
il termine «materialismo storico». È impossibile delineare una 
simile "teoria della storia" - o, per essere più precisi, una teoria 
del "processo storico mondiale" - senza uno studio dettagliato 
della storia, senza una conoscenza precisa dell'immensa, caotica 
massa dei "fatti", dei documenti, di ogni genere di materiali 
perduti e poi riscoperti, delle tradizioni, dei testi (e quindi che 
sono già delle interpretazioni) della storia scritta.


